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Festeggiati 
in famiglia 
gli 85 anni 
di Chaplln 

Da oggi pomeriggio 

Mille cantori 
a Loreto per 
la Rassegna 

Dieci cappelle musicali partecipano per la pri
ma volta alla manifestazione internazionale 

Si inaugura, nel pomeriggio 
al oggi, a Loreto, la XIV Ras
segna internazionale di cap
pelle musicali. La manifesta
zione si profila non priva di 
nuovo interesse, in quanto 
ben dieci complessi corali vi 
partecipano per la prima vol
ta (uno arriva da Oslo), men-

CORSIER-SUR-VEVBY 
(Svizzera). 16. 

Charles Chaplin ha com
piuto oggi 85 anni. Il grande 
regista e attore nacque, in
fatti. il 16 aprile 1CP9. a 
Londra. 

La ricorrenza è stata fe
steggiata con un ricevimen
to cui hanno partecipato sol
tanto i familiari e pochi 
amici intimi di Chaplin e di 
sua moglie Oona; i quali so
no rientrati per l'occasione 
da una vacanza in Irlanda 
nella loro residenza di Cor-
sier-sur-Vevey dove vivono 
abitualmente da oltre venti 
anni, da quando, cioè, furo
no costretti a lasciare gli 
Stati Uniti. Agli amici. Cha
plin è apparso in buona sa
lute e di ottimo umore. 

Si prepara un film 
sulla guerra 

civile spagnola 
HOLLYWOOD, 16. 

I produttori americani 
Martin Ritt e Steve Shagan 
stanno preparando un film 
sulla guerra civile spagnola. 
Il costo della pellicola, che 
si intitolerà Theu sali not 
pass («Non passeranno»), è 
previsto fra l dieci e i do
dici milioni di dollari (fra i 
sette e gli otto e mezzo mi
liardi di lire). La regìa sa
rà affidata a Bruce Palmer 
e tutti i principali attori sa
ranno di fama internazio
nale. 

Sarà restaurato 
il « Biondo » 
di Palermo 

PALERMO. 16. 
Il Teatro Biondo di Paler

mo. dove si svolge annual
mente la Rassegna naziona
le della prosa, sarà restau
rato prossimamente. L'asses
sorato regionale per il Turi
smo ha stanziato duecento 
milioni di lire per i lavori 
di sistemazione del Fouer, 
per l'ammodernamento del
l'impianto elettrico di scena 
e dell'impianto idrico, e per 
la ripulitura della faccia'a 
dell'edificio in cui il teatro 
è ospitato in Via Roma, nel 
centro della città. 

Il Gruppo della 
Rocca prova un 

testo di Korvath 
« Nolte all'italiana » sarà messo in scena in apertura 
della prossima stagione con la regia di Guicciardini 

Proseguono con successo a 
Roma, al Teatro Valle le 
repliche del Tumulto dei 
Ciompi di Massimo Dursi. nel
l'interpretazione del Gruppo 
della Ro.-ca Lo spettacolo, 
che ha registrato dovunque 
la partecipazione e il vivo 
interesse del pubblico, ha su
perato ormai la centocin-
quantesima replica e conclu
derà la stagione in Toscana. 
territorio dove il Gruppo 
opera come compagnia pilo
ta del Teatro regionale. 

In coincidenza della per
manenza a Roma il colletti
vo del Gruppo ha iniziato con 
il reosta Roberto Guicciar
dini le prove di Notte all'ita-
liana di Korvath che aprirà 
la prossima stazione (ormai 
la sesta di attività per il 
Gruppo). 

Il principale motivo di in
teresse che il Gruppo della 
Rocca ha individuato in Hnr-
vath «autore nato a Fiume 
nel 1901. e che si =itua nel 
clima mitteleuropeo detrli an
ni *30> consiste nell'analisi 
che egli compie dei compor
tamenti soggettivi e delle 
con:raddiziom che caratte
rizzano ampi strati sociali 
nella Germania del 1930 In 
Xotte all'italiana in partico
lare viene assunto come 
esempio * storico » il di-o
rientamento del Partito so
cialdemocratico tedesco ne
gli anni che precedono l'av
vento del nazismo; ed è pro
prio mettendo a nudo il con-
form:5mo. l'autoritarismo, la 
leggerezza politica e la fra 
gilità morale dei suoi perso
naggi che Horvath risale ad 

Così la lirica 

a Udine in 

primavera 
UDINE. 16 

Rigoletto di Giuseppe Ver 
di. Madame Buttcrfly e Tu 
ranaot di Giacomo r*uccini, 
sonc le tre op^re che saran
no rappresentale nel'a terz.i 
edizione della stagione lirica 
di primavera che si .svolge
rà a Udine da oggi al 21 
aprile. 

Il coro e l'orchestra sono 
fftjelli del Teatro Regio di 
Parma, i direttori d'orche
stra saranno I maestri Mar
tini-Rossi e Morelli. 

una più ampia crisi di valo
ri su cui non solo il nazismo 
tpdnsco. ma ogni forma di 
fascismo, costruisce le sue 
basi neceisarie. 

Queste le ragioni e i mo
tivi di attualità della scelta. 
La verifica scenica che il 
Gruppo della Rocca sta per 
affrontare si misurerà so
prattutto attraverso un'ap-
profondita analisi del lin
guaggio e dei rapporti appa
renti e reali che intercorro
no fra i personaggi. 

tre dall'America è stata an
nunciata la partecipazione di 
due corali (l'anno scorso ce 
n'era una). E', inoltre, presen
te alla Rassegna lauretana 
una corale di Varsavia. 

Il programma odierno, do
po le cerimonie dell'inaugura
zione (ore 18), prevede due 
concerti di gala: uno pomeri
diano (18.30), nel Teatro Co
munale, con i complessi di 
Aalen (Germania federale), 
di Perugia e di Montebelluna; 
l'altro, più nutrito, in serata, 
con l'esibizione di ceri prove
nienti dalla Grecia, dall'Au
stria. dalla Germania federa
le, dal Belgio e dalla Spagna. 

Le musiche in programma 
offrono pagine da Palestrina 
a Mozart, da Charpentier a 
Kodàly, da Bach a Orff. 

Nella mattinata di domani, 
giovedì, saranno di scena le 
Corali di Rottenburg (Ger
mania federale), San Seba-
stian (Spagna), Oslo (Norve
gia), San Giovanni Valdarno. 
Raeren (Belgio) e Varsavia. 
Nel pomeriggio, si esibiranno 
i complessi corali di Ware 
(Inghilterra). Atene. Sion 
(Svizzera). Couvin (Belgio), 
St. Florian (Austria) e Aalen 
(Germania federale). Tra gli 
autori moderni figurano an
cora Kodàly e Poulenc. 

Venerdì, nel corso d'una 
giornata anch'essa piuttosto 
fitta, sarà la volta di altri 
complessi spagnoli, svizzeri, 
incrlesl. italiani, polacchi. 

Dopo il concerto in teatro, 
la Rassegna sciamerà nelle 
vie e nelle piazze di Loreto, 
con libere esecuzioni — anche 
nella mattinata di sabato — 
di canti popolari. 

La Corale di Varsavia ha, 
poi, promosso una cerimonia 
(pomeriggio di sabato) nel Ci
mitero di guerra polacco, cul
minante nell'esecuzione di un 
Canto della pace affidata alla 
collettività dei partecipanti 
alla Rassegna. 

Tra le manifestazioni straor
dinarie. rientranti nell'ambi
to della Rassegna, figurano 
un concerto — venerdì — del
la Cappella Sistina, diretto 
da Mons Domenico Bartoluc-
ci (in prevalenza, musiche di 
Palestrina), del quale, dome
nica. sarà eseguita la Missa 
de angelis, con la partecipa
zione dei mille cantori, con
venuti a Loreto in rappresen
tanza di dodici nazioni. 

Altro avvenimento di rilie
vo è il concerto annunciato 
per le ore 21 del 18 aprile, 
eseguito dalla Corale di WCirz-
burg, diretta da Siegrfried 
Koesler. che interpreterà pa
gine di Vivaldi {Magnificat). 
di Pergolesi (Stabat Mater) e 
di Mozart {Litaniae laureta-
nae). 

Si Inseriscono nella Ras
segna, poi. una Mostra di 
strumenti e di edizioni musi
cali. una Gara di disegno, 
aperta alla popolazione stu
dentesca. nonché una mostra 
di pittura incentrata sul no
me e sulle opere di Oscar 
Marziali, operante da lunghi 
anni a Loreto, sua città di 
adozione. 

Ai concerti d'organo, solita
mente tenuti dal maestro 
Adamo Volpi, organista della 
Basilica lauretana. si aggiun
gerà quest'anno quello dell'or
ganista francese Joseph Rou-
cairol. interprete di pagine. 
pressocché inedite, di autori 
francesi (Jean Francois Dan-
drieu. Claude Balbastre. Louis 
Vierne, Marcel Dupré). 

Vedremo come in concreto 
sarà poi realizzata la Rasse
gna. ma è lecito dire che essa 
appare improntata a un'esi
genza di cultura, fermamente 
avvertita. 

e. v. 

in breve 
Istituito il Premio « Romani » 

MONEGLIA. 15 
A ricordo del librettista Felice Romani che a Moneglia vis

se a lungo e mori nel secolo scorso, è stato istituito il Premio 
« Felice Romani » che sarà assegnato nella prima decade del 
prossimo settembre ad autori italiani di novità teatrali. I pre-
m \ che saranno assesnati tramite votazioni di scrittori, cri
tici e direttori di quotidiani, saranno suddivisi in -tue rate-
gorie: per te opere, operette, commedie musicali; per le com
medie. farse, drammi, atti unici. 

Cortometraggi ad Oberhausen 
OBERHAUSEN. 16 

Il prossimo Festival per cortometraggi di Oberhausen si 
svolgerà dal 22 al 27 aprile. Nel corso della manifestazione 

saranno presentate ottanta pellicole 
E' inoltre prevista la proiezione di un documentario, inti

tolato IJI via al Terzo Reich, composto da trenta filmati su
gli sviluppi che portarono al nazismo. 

Al regista Queysanne il «Vigo» 
PARIGI. 1C 

Il Premio cinematografico «Jean Vigo» per la più promet
tente opera prima è stato assegnato al film Un homme qui 
dori («Un uomo che dorme»), una specie di monologo a ca
rattere letterario di uno studente che si isola dalla realtà. Di
retta da Bernard Queysanne e da lui sceneggiata in collabora
zione con Georges Perec. la pellicola è interpretata da Jacques 
Spicsser. 

Altman per gli USA a Cannes 
PARIGI, 16 

Il primo film statunitense invitato ufficialmente al pros
simo Festival di Cannes è Thicves 'ike us (« I^dri come noi »), 
di Robert Altman. il regista che nel 1972 vinse 11 Gran Pre
mio de'.la rassegna con MASH. 

Nuovo centro di cinematografia a Mosca 
MOSCA. 16 

Quest'anno a Mosca avrà inizio la costruzione della sede di 
un centro nazionale di cinematografia, che si occuperà di ri
cerche scientifiche e di attività divu.gatlva nel campo del
l'arte del cinema. Sarà composto di un centro teorico, una 
saia per conferenze, un ufficio di propaganda del cinema so
vietico. una biblioteca e un museo. 

Il nucleo centrale del complesso archltetonlco sarà una 
sala per ottocento persone con un ampio vestibolo. Altre tre 
sale più piccole serviranno alle proiezioni di lavoro. Ci sa
ranno inoltre vari laboratori sperimentali, una tipografia e 
un'autorimessa sotterranea. 

Ospite del governo rivoluzionario 

Jane nelle zone libere 
del Vietnam del Sud 

HANOI. 16 
Jane Fonda ed il marito, 

Tom Hayden, hanno compiu
to una visita nelle zone libe
rate del Vietnam del Sud: lo 
ha annunciato l'agenzia di 
stampa nordvietnamita, la 
quale precisa che i due ospiti 
provenivano da Hanoi, dove 
erano giunti il primo aprile 
scorso. 

Jane Fonda ed il marito so

no stati accolti da Thich 
Thien Hao. membro del Pre-
sidium del Fronte Nazionale 
di Liberazione, e dalla signora 
Nguyen Dinh Chi. membro 
del Consiglio consultivo del 
Governo rivoluzionario prov
visorio. Nelle zone liberate es
si hanno visitato scuole, ospe
dali e reparti dell'esercito po
polare; inoltre hanno avuto 
cordiale colloquio con un rap
presentante del Comitato per 

la solidarietà con il popolo 
americano. Tran Hoai Nam, 
membro del Comitato centra
le del Fronte Nazionale di Li
berazione. 

NELLA FOTO: Jane Fonda, 
che ha in braccio il piccolo 
Troi, da lei adottato, si intrat
tiene ad Hanoi con l'attrice 
vietnamita Tra Giang, la qua
le le presenta la sua figlio
letta. 

Nella ricerca di nuove vie 

Dal passo ridotto linfa 
per il cinema messicano 

L'esperienza dei registi e dei piccoli produttori indipendenti - Il Cen
tro universitario dal documentario a sedici millimetri al lungometrag
gio — Incertezze ed effervescenze dei realizzatori in «super-otto» 

Nostro servizio 
CITTA' DEL MESSICO. 16 

Il cinema indipendente mes
sicano è in questo momento 
in una situazione piuttosto 
critica sia per la mancanza 
di propri canali di distribu
zione, sia per il nuovo atteg
giamento dell'apparato stata
le che attraverso il Banco 
Nacional Cinematogràfico cer
ca di recuperare al sistema 
le realizzazioni più interes
santi per ridare vigore all'or
mai sclerotizzata cinemato
grafia industriale messicana. 
Da circa tre anni si aprono 
le porte della distribuzione 
ufficiale ai nuovi talenti, 
senza correre il rischio di in
vestire danaro in registi sco
nosciuti, mentre si dissangua
no con oneri di diversa 
natura i produttori indipen
denti i quali, comunque, di 
fronte al miraggio di poter 
far conoscere i propri film 
al pubblico, accettano questo 
stato di cose. Intanto tutta 
la giovane generazione dei re
gisti non ha vita facile, per
ché subisce le conseguenze 
prime dello slruttamento e 
della discriminazione operata 
dal Banco nell'acquisto dei 
film. E* questo il caso, ad 
esempio, dell'ultima realizza
zione di Carlos Gonzàles Mo-
rantes La derrota («La di
sfatta »), film politico che. 
pur difettando di una strut
tura narrativa omogenea e 
coerente, pone timidamente le 
basi di una particolare « este
tica del distacco e dell'itera
zione » che potrebbe essere lo 
rnnuncio di ulteriori e più si
gnificativi sviluppi. 

Una scuola 
di cineasti 

Un tipo specifico di produ
zione indipendente è quello 
del Centro Universitario de 
E s t u d i o s Cinematogràf icos 
iCUEC) che, pur essendo un 
organismo pubblico, sfugge in 
nome della sperimentazione 
didattica ai vincoli della pro
duzione ufficiale. In questa 
scuola si sono formati ed han
no esordito con realizzazioni 
spesso significative in sedici 
millimetri molti dei migliori 
registi messicani di oggi. Il 
CUEC produce soprattutto do
cumentari su temi di vario 
genere, prevalentemente le
gati al contesto messicano; 
ma anche qualche lungome
traggio, come Meridiano cien 
di Alfredo Joskowicz. Il film 
porta avanti un discorso com
plesso sulla situazione politi
ca nella provincia messicana, 
essendo incentrato sul con
fronto tra un gruppo di guer
riglieri venuti dalla città e 
gli abitanti di un villaggio 
che, pur avendo alle spalle 
una tradizione rivoluzionaria. 
non riescono a comunicare 
con 1 nuovi venuti. 

Altri film a soggetto degni 
di nota prodotti dal CUEC so
no Qui za* stempro si me muo
va di Federico Welngarshofer, 

che ricalca modelli godardia-
ni del '68 per raccontarci una 
storia di studenti alle prese 
con i loro problemi di lotta 
politica, e Tornalo corno quie-
ras, prima realizzazione di 
Carlos Gonzàles Morantes. 
che indica in chiave metafo
rica l'impossibilità da parte 
di studenti e intellettuali di 
stabilire rapporti con la real
tà industriale e contadina che 
li circonda. 

Assieme a questi film ricor
diamo, sempre nella linea po
litica. alcuni documentari co
me El grito di Leobardo Lopez 
sulle agitazioni del '68, realiz
zato con l'aiuto di diversi ope
ratori, testimonianza incan
cellabile sulle vittime causa
te dalla repressione poliziesca 
nella famosa manifestazione 
di Tlaltelolco; No nos move-
ran di Breny Cuenca — insi
gnito in questi giorni del pre
mio nazionale per il miglior 
cortometraggio — che traccia 
la storia del Cile fino alle pri
me conquiste sociali di Alien-
d e e 2 de octubre di Oscar 
Menendez, sempre sulla mani
festazione di Tlaltelolco, in 
cui appaiono anche alcune in
terviste a prigionieri politici 
girate alla meglio in super
otto con cineprese e registra
tori fatti passare clandestina
mente all'interno del carcere. 
Le parti migliori del film so
no state utilizzate per un più 
vasto documentario sulle lotte 
politiche messicane dal '58 al 
'71. commissionato al regista 
dalla televisione francese 

Menendez è stato uno dei 
primi organizzatori di Festi
val di cinema indipendente e 
uno dei più entusiasti fautori 
del super-otto. Ma le lotte, le 
gelosie, gli antagonismi e le 
divergenze ideologiche di que
sto particolare ambiente cine
matografico !c hanno costret
to. come molti altri, ad una 
posizione di estremo isolamen
to. La disgregazione è il mag
giore problema che affligge 
il cinema indipendente mes
sicano e in particolare quel
lo in super otto I cineasti che 
si dedicano a questo settore, 
molti dei quali giovanissimi, 
non riescono a staccarsi del 
tutto dalla dimensione bor
ghese da cui provengono e 
portano nell'ambito politico e 
cinematografico un individua
lismo esasperato che si tra
sforma in settarismo; essi fi
niscono in molti casi col fare 
discorsi di élite che non han
no alcun rapporto con le 
masse. Un esempio di questo 
atteggiamento è Todo en ci 
juego... y de eso se trata di 
Ruben Moheno. film politico-
metaforico che non potrà mal 
stabilire alcun rapporto reale 
con una Ipotetica udienza 
proletaria 

E' preferibile, a questo pun
to. un regista come José Gu
stavo Cruz Ayala che con mol
to minori pretese ha realizza
to in super-otto El tren, esile 
storia di un bambino lustra
scarpe e della miserabile bor
gata In cui vive, dove il tempo 
è scandito dal passaggio del 
treno che sflora le case; lo 
stesso discorso vale per Se-

gunda primera malriz di Al
fredo Gurrola. che ad un li
vello tecnicamente più matu
ro testimonia uno stretto rap
porto con il contesto sociale e 
culturale del paese. 

Positiva è comunque questa 
forte effervescenza del cine
ma in super-otto, anche se 
molti registi lo considerano, 
più che come un canale di in
formazione alternativa, come 
un trampolino di" lancio per 
passare al cinema ufficiale; 
anche se gran parte di questa 
produzione è velleitaria, imi
ta il cinema europeo e nord
americano, e non ha valide 
basi tecniche. Ciò che conta 
è che i realizzatori siano mol
ti; tra i tanti . Infatti, alcuni 
cominciano a capire il valore 
del mezzo che adoperano e a 
porsi il problema della crea
zione di canali di distribuzio
ne. Possiamo dire che oggi, 
dopo le innumerevoli e burra
scose vicende del cinema in 
super-otto, esiste un embrione 
di organizzazione che si sta 
sforzando di sTibilire contatti 
con le varie organizzazioni al
ternative contadine e operaie 
e con le università del paese 
per creare un circuito in su
per-otto e una casa di produ
zione. 

Un festival 
difficile 

Il gruppo vive In questo 
momento alterne vicende per
ché sta preparando, per il 
prossimo luglio, un festival 
del cinema erotico fin da ora 
osteggiato a tutti i livelli. La 
scelta del tema diventa in 
questo ca?o un obiettivo di ca
rattere sociale e politico per
ché tenta di sfatare un tabù 
profondamente radicato nel 
costume messicano. Pare che 
negli unici stabilimenti di svi
luppo e stampa del paese al
cune sequenze scabrose dei 
film in preparazione per il 
festival siano state tagliate o 
dichiarate difettose, cosi co
me in alcuni locali è stata ri
fiutata l'affissione del bando 
di concorso. 

In pratica il solo regista in
dipendente che non ha questi 
problemi è Gustavo Alatriste. 
già produttore di alcuni film 
di Bunuel. grazie al possesso 
di 2TOSSÌ capitali e di una pro
pria rete di distribuzione. I 
suoi film, girati con molti 
mezzi e relative capacità regi
stiche. affrontano prevalente
mente temi sociali, ma risul
tano più efficaci quando criti
cano l'ambiente dell'alta bor
ghesia, del quale li regista ha 
un'esperienza più diretta-

In poche parole, nonostante 
la scarsa coesione, il velleita
rismo e l'assenza di un lega
me con le masse, il cinema in
dipendente messicano, osteg
giato dalla produzione ufficia
le. tenta faticosamente, attra
verso alcune realizzazioni che 
lasciano sperare, di farsi una 
strada per venire alla luce e 
svolgere il suo ruolo culturale 
alternativo. 

e. g. 

Tornano 
in Umbria 
i concerti 
d'organo 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 16 • 

Anche quest'anno, a parti
re dal 27 aprile prossimo e 
sino al 15 giugno, l'Ente 
« Rocca di Spoleto » organiz
za il tradizionale ciclo di 
concerti d'organo in Umbria. 

L'iniziativa dell'Ente ha già 
portato negli anni scorsi a 
concreti risultati quali la 
messa in efficienza di vecchi 
strumenti pressoché abban
donati ed il richiamo in 
chiese e in luoghi di notevo
le interesse artistico ed am
bientale soprattutto in picco
le località. 

I concerti di quest'anno si 
svolgeranno secondo 11 se
guente calendario: 27 aprile 
nella Chiesa di Sant'Angelo 
di Spoleto (organista Elsa 
Bolzonello Zoja); 4 maggio 
in San Nicola da Bari in 
Scheggino (organista Vij-
nand Van De Poi); 11 mag
gio nella Chiesa dì San Ma
gno in Amelia (Francesco 
Saverio Colamarino) ; 18 
maggio nella Chiesa di San
ta Maria Assunta in Monte-
franco (Giuseppe Sirolli); 25 
maggio nella Chiesa di San
t'Andrea in Bazzano Inferio
re • (Stefano Innocenti); 1 
giugno nella Chiesa di San 
Donato in Campello Alto 
(Giuseppina Perotti): 8 giu
gno nella Chiesa di San Pie
tro in Bazzano Superiore 
(Elisa Luzl); 15 giugno nella 
Chiesa Cattedrale di Spole
to (P. Alberto Cerronl). 

g. t. 

Primo ciak 
per il seguito 

de! « Padrino » 
TRIESTE. 16. 

A Trieste sono cominciate 
le riprese del nuovo film del 
regista americano Francis 
Ford Coppola sulla vita del 
figlio del boss mafioso Vito 
Corleone, che sarà interpre
tato dall'attore italo-ameri
cano Al Pacino (si tratta, in 
sostanza, del seguito del Pa
drino). 

Oltre settecento comparse, 
cui si aggiungono duecento 
persone, tra elettricisti, fale
gnami, truccatori, parruc
chieri, sarti eccetera, sono 
stati mobilitati per girare 
alcune scene nella Pescheria 
centrale di Trieste, lungo le 
Rive, trasformata per l'occa
sione nel salone di primo ac
coglimento degli emigranti 
nel porto di New York. Gli 
sceneggiatori .infatti, hanno 
scelto il mercato ittico trie
stino perché presenta, per la 
particolare struttura archi
tettonica primo Novecento. 
una perfetta aderenza con 
l'ambiente che si offriva agli 
occhi degli emigranti al lo
ro arrivo nel porto statuni
tense. 

Tra breve l'intera troupe, 
dena quale fa parte Oreste 
Baldini, un raeazzino milane
se residente a Roma, che pre
sta il volto a Don Vito fan
ciullo. si trasferirà in Sicilia 
per girare altre sequenze del 
film. ... -

Williams e 
Beckett per il 

ritorno in teatro 
di Diana Torrieri 

BOLZANO. 16 
Dopo quattro anni di assen

za Diana Torrieri tornerà nel 
prossimi giorni sulle scene su 
invito del Teatro Stabile di 
Bolzano, come protagonista 
di uno spettacolo compren
dente un atto di Tennessee 
Williams (Ritratto di madon
na) ed uno di Samuel Bec
kett (Giorni felici), diretto da 
Alberto Gagnarli. 

Lo spettacolo, che sarà da
to in prima nazionale a Bol
zano il 22 aprile, non vuole 
essere un casuale accostamen
to di due atti unici, ma piut
tosto un incontro di due auto
ri degli anni Cinquanta, uno 
americano e uno europeo, con 
differenze formali e interessi 
comuni non trascurabili nel 
filone dell'angoscia esisten
ziale. 

Come osserva il regista Ga
gnarli «lo spettacolo pone 
una delle problematiche più 
importanti della nostra esi
stenza: sue componenti, cioè 
ricerca di se stessi e ricerca 
di rapporti con gli altri indi
vidui. ed è soprattutto su que
sta difficoltà, quasi insosteni
bile per la nostra società bor
ghese, che è avvenuta la let
tura critica dei due testi di 
Williams e di Beckett. che 
pur essendo stati scritti in 
anni e con stili diversi, svi
luppano lo stesso tema ». 

La regia ha considerato le 
due vicende strettamente le
gate l'una all'altra ed inscin
dibili, in modo da creare un 
unico spettacolo. Diana Tor
rieri si trova ad essere cosi 
protaeonista unica di un dop
pio dramma particolarmente 
congeniale alla sua sensibilità 
dì attrice moderna. 

La scomparsa 
del musicista 

Cesare Barison 
TRIESTE, 16 

Il musicista Cesare Bari
son è morto a Trieste all'età 
di 89 anni. Uscito dalla fa
mosa scuola di violino di 
Praga, aveva rielaborato e 
fatto conoscere numerosi ca
polavori del Settecento ita
liano e aveva svolto un'inten
sa attività didattica presso 
il Conserva torio Tartlnl di 
Trieste e come sovrinten
dente del Teatro Verdi. 

Rai yl/ 

controcanale 
IA SOLITA MISTIFICA

ZIONE — La prima trasmis
sione dedicata ul referendum 
— in onda ieri sera alle 21 
sul secondo canale — ha 
sconvolto l'ordine di pro
grammazione già previsto: 
sul nazionale sono stati così 
collocati (alle 20,40) la pun
tata di Passato prossimo e 
(alle 21,10) ti «giallo» Il col
lier sotto la neve, mentre so
no venuti a mancare gli ap
puntamenti con I managers 
e Discorsi che restano. 

Per necessario che fosse 
questo generale mutamento 
della programmazione, però, 
no'n c'è chi non veda come 
le cose stano state manipo
late dalla RAI in modo tale 
da ingenerare, come sempre, 

, soluzioni perlomeno equivo
che. Infatti, l'indubbio iute-

1 resse del lavoro di Marcel 
Ophuls Perchè l'Irlanda? e la 
scontata attrattiva del poli
ziesco Il collier sotto la neve 
— collocati, come dicevamo, 
nel pieno della setata sul na
zionale — hanno forzatamen
te ridimensionato l'attenzio
ne degli spettatori per la tra
smissione dedicata al' refe
rendum, non a caso collocata 
qui meno frequentato secon
do canale in concomitanza 
con la fascia di ascolto più 
ijitenso sull'altra rete TV. 
Naturalmente, la RAI-TV 
avrà già pronte nulle e una 
giustificazioni per spiegare 
questa scelta, ma niente e 
nessuno potrà mai spiegare 
comunque perchè quando si 
tratta di parlare di brucian
ti problemi della nostra real
tà la stessa RAI trovi sempre 
il modo di dirottare l'atten
zione su altre faccende che, 
per importanti che siano, al 
momento non c'entrano asso
lutamente niente. 

Parlare, per l'occasione, di 
malcostume è purtroppo dire 
poco: si sa bene quanto ocu
lata sia invece questa politi
ca radiotelevisiva che, ap
punto, quando proprio non 
può esimersi dall'affrontare 
determinate questioni di ca
pitale interesse, sceglie di 
farlo nel modo più mistifi
catorio che le è possibile. 

PERCHE' L'IRLANDA? ~ 
Ora, entrando nel merito del
la seconda parte del film in
chiesta di Marcel Ophuls Per
chè l'Irlanda?, trasmesso nel
l'ambito della rubrica Passa
to prossimo, non possiamo 
che ribadire il giudizio già 
dato circa un anno fa quan

do questa stesca opera fu pro
posta integralmente alla Mo

stra del film d'autore di San
remo col titolo dell'edizione 
francese A coloro che perdo
no. Cioè, Murcel Ophuls (fi
glio del già celebre autore 
della Ronde. Max) imposto
si di slancio in campo in
ternazionale, nel '69-'70, con 
la serrata appassionante in-
cliiesta documentaria II do
lore e la pietà, non raggiun
ge qui la stessa intensità dia
lettica del precedente lavoro 
e, tutto sommato, pur sulla 
scorta del suo sperimentato 
mestiere e della sua innega
bile sensibilità, ha imbastito 
un lavoro a tesi dove, se i 
campi di intuizione non man
cano, non si verifica quasi 
inai un salto preciso di qua
lità: una indicazione, unu 
scelta, cioè, di chiaro ed espli
cito significato politico. E 
poiché politico è intrmseca
mente lo spunto di fondo di 
Perchè l'Irlanda?, proprio 
su questo terreno va rileva
to il suo limite piii evidente. 

In altri termini, per Marcel 
Ophuls e per il suo film Per
chè l'Irlanda?, la valutazio
ne da dare è piuttosto delu
dente perchè in questa nuova 
inchiesta filmata, interamen
te dedicata ai cruenti fatti 
della lotta fra cattolici e pro
testanti nell'Ulster, se pure 
ci vengono prospettati con 
sconvolgenti immagini tutti 
i traaici avvenimenti delle 
giornate di Belfast e di Lon-
donderru, non si giunqe mai, 
oltre la solidale pietà per i 
perseguitati e. gli sfruttati, 
ad una reale presa di co
scienza politica delle cause 
vere del sanguinoso conflit
to nord irlandese. Tanto che, 
nel più dei casi, interviste. 
brani filmati, dichiarazioni 
naufragano in una generica 
lamentazione, o in una pro
spettiva tutta predicatoria 
sul vero dramma di quel mar
toriato paese. 

Sulla nuova serie di « gial
li » di ambientazione tutta 
italiana (tanto che si è vo
luto coinvolgere per l'occa
sione direttamente la Guar
dia di Finanza) diremo che 
il primo approccio con II col
lier sotto la neve dà depri
mente prova della mancanza 
di fantasia degli autori del 
canovaccio e. ancor più. for
nisce una sinaotare testimo
nianza della scarsa o nulla 
partecipazione degli attori a 
simile impresa vuoi per l'in
verosimiglianza delle situa
zioni, vuoi per una oggettiva 
esiguità di risorse espressive 

s. b 

oggi vedremo 
INCHIESTA SULLE PROFESSIONI 
(1°, ore 12,55) 

Va in onda oggi la seconda puntata del programma-inchie
sta di Fulvio Rocco dedicato alle « professioni del futuro » 
nell'ambito del settore aeronautico. La trasmissione presenta 
un servizio intitolato Gente dell'aria: mentre la scorsa setti
mana sono stati illustrati i compiti del personale di volo. 
questa volta verrà preso in esame il lavoro del personale di 
assistenza al volo (meccanici, motoristi, personale addetto n.vi 
torre di controllo e agli elaboratori elettronici). 

GRANDI DIRETTORI 
D'ORCHESTRA (1°, ore 20,40) 

II francese Pierre Boulez. al quale è dedicata questa se
conda trasmissione del programma di Corrado Augias Grandi 
direttori d'orchestra, è nato a Montbrison, nel dipartimento 
della Loira. nel 1925. Soto la guida di Olivier Messiaen. René 
Leibowitz e Paul Schaeffer dapprima si dedicò alla compo
sizione di musica concreta per poi inserirsi nella vita musi
cale francese ed europea: piuttosto versatile, 1 suoi interessi 
vanno dai grandi classici all'avanguardia. Durante il program
ma di questa sera, Pierre Boulez interpreterà infatti, numero
si autori: Schumann. Schoenberg, Wagner. Haydn. Debussy. 
per concludere con una delle sue più recenti composizioni cne 
si intitola Exptosant fix. 

programmi 

TV nazionale 
10,15 

12.30 
12.55 

13.30 
14.10 
15.00 

17.00 
17.15 
17.45 
18.45 
19.30 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona 
di Milano) 
Sapere 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Le erbette 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Cronache Italiane -
Cronache del lavoro 

e dell'economia 
20.00 Telegiornale 
20.40 Grandi direttori d'or

chestra 
« Pierre Boulez » 

21.45 Mercoledì sport 
22.30 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Tanto piacere 
20,00 Concerto del Sestet

to Chiglano 
20,30 Telegiornale 
21,00 Sì o no 

Intervista sul refe
rendum 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7 , 
8, 12. 13. 14. 15, 17. 19. 
21 e 22.50; 6.05: Mattutino 
musicale; 6.SS: Almanacco; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; IO: 
Speciale GR; 11,30: I l meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Il circo della 
voci; 14.07: Poker d'assi; 
14.40: Ben Hur, 15.10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17.05: Un disco per l'Estate; 
17,40: Programma per I piccoli; 
18: Eccetra. Eccetra, Eccetra; 
18,45: Cronache del Mezzogior
no; 19.27: Ballo liscio; 19.50: 
Novità assolata; 20,20: Andata 
• ritorno; 21.15: Radioteatro; 
22: Recital del soprano M. Oli
viero; 22.25: Intervallo musi
cale; 22.40: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6.30. 
7,30. 8 .30 . 9 .30. 10,30. 
11,30. 12,30, 13.30, 15,30. 
16,30, 18.30. 19,30 e 22.30; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Coma a perché; 
8,55: Galleria del melodramma; 
9,35: Guerra a pace; 9,55t 
Un disco per l'astate) 10.35i 

Dalla vostra parte; 12.10: Ra
gionali; 12.40: I malalingua; 
13.35: I discoli per l'estate; 
13.50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Punto Interrogativo; 15,40: 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 20 : I l 
convegno dei cinque; 20.50: 
Supcrsonic; 21,30: I discoli per 
l'estate; 21 ,49: Popoli. 

Radio ;r 
ORE - 8 ,25: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; 
9,30: Radioscuola; 10: Con
certa: 1 1 : Radioscuola; 11.40: 
Due voci due epoche; 11,40; 
Archivio del disco; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Inter
mezzo; 15,15: Le sinfonie di 
F. J. Haydn; 16: Avanguardia; 
16,30: Le stagioni della musica: 
L'Arcadia; 17,10: Musica leg
gera; 17.25: Classe Unica; 
17 .40: Musica fuori schema; 
18,05: . . . e via discorrendo; 
18,25: Toujours Paris; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Con
certo serale; 20,15: Scienza 
giuridica e società nell'Italia 
repubblicana; 20,45: Ideo • 
latti della musica; 21i I I Gior
nale del Terzo; 21,30: G. Puc
cini nel cinquantenario della 
morte; 22,20: Tribuna Interna-
zlonala del Compositori 197S, 


